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1. Titolo del progetto: 

Lotta contro l’analfabetismo: Formazione degli insegnanti e costruzione di una scuola elementare nel villaggio di Ambararata  - diocesi di Ambanja - Madagascar. 

2. Richiedente e corrispondente locale :

Mons. Rosario Vella  


Vescovo della diocesi di Ambanja 
3. Luogo del progetto


Ambararata, villaggio che si trova a 230 Km al Sud di Ambanja,  
4. Analisi della situazione e descrizione del progetto 


Ambararata è un villaggio di circa 4.000 abitanti situato al sud di Ambanja. Attorno vi ruotano molti villaggi. L’insieme degli abitanti della regione raggiunge il numero di 90.000.  


Ambararata è un centro rurale in una regione potenzialmente ricca. La gente è formata soprattutto di contadini che coltivano le loro terre con con mezzi veramente ancestrali. La popolazione aumenta di giorno in giorno. La media di ogni famiglia è di 6/7 figli. I terreni coltivabili cominciano ad essere insufficienti e i raccolti sono appena bastanti per la sopravvivenza dei contandini e delle loro famiglie.  


La situazione sanitaria è molto precaria. Le strutture dello stato sono insufficienti, non funzionano sia per la mancanza di personale specializzato sia per la cattiva amministrazione, e soprattutto per la mancanza di medicine. 


La prevenzione della malattie e la cura delle malattie abituali sono quasi ignorate.  


L’analfabetismo è tra i problemi più gravi della nostra regione come per tutto il Madagascar : assistiamo infatti a una diminuzione (circa del 24% negli ultimi 5 anni) del numero degli studenti.  Attualmente in Africa il Madagascar è tra i 6 paesi che destano più preoccupazione.


Su 1000  bambini che entrano in prima elementare,

· 370 (37 %) abbandonano la scuola in seconda. 

· 120 (12 %), arriveranno alla quinta elementare.  

· 30 (3 %) riceveranno il diploma di terza media. 

· Solo 6 (0,6 %) conseguiranno il diploma di maturitá.


Difficile dare la colpa alla gente di questi villaggi in cui la vita si é fermata secoli addietro: non esiste elettricitá, le strade sono impraticabili durante tutta la stagione delle piogge e di difficile accesso durante gli altri mesi. In molti villaggi manca la scuola, spesso i bambini dovrebbero essere costretti a percorrere 9-10 Km per raggiungere il centro scolastico piú vicino. I giovani non hanno un futuro se non continuare con gli stessi mezzi e con gli stessi metodi il lavoro del padre nei campi. 

Le donne (anche a causa di una cultura dominante in Madagascar) non contano niente e vivono in una situazione di sottomissione, spessissimo non hanno avuto e non hanno alcuna possibilitá di studiare.

Secondo le statistiche del Ministero dell’educazione nazionale il tasso di alfabetizzazione nazionale è del 54%. Nella nostra regione raggiunge solo il 32%.  

 
A tutti questi si problemi si aggiungono anche i problemi di comunicazione :  il telefono non c’è e cosi’ pure l’elettricità.  I villaggi sono sono isolati e si trovano all’interno di una fitta foresta che rende ancora più difficili le comunicazioni interne. Le strade, dicevamo, sono praticamente impraticabili durante tutta la stagione delle piogge.  

La maggior parte della popolazione segue una religione tradizionale che potremmo catalogare come religione animista. C’è anche una minoranza di musulmani.  


Ambararata appartiene al distretto di Bealalana. Questo distretto conta 63 stazioni missionarie con altrettante piccole comunità ecclesiali che hanno una piccola chiesa o anche una capanna come luogo di riunione e di preghiera. 

I laici – come in tutta la storia del Madagascar – hanno avuto sempre un ruolo fondamentale nella evangelizzazione. Ancora oggi hanno una grande responsabilità in tutta la vita della chiesa.  

Ogni villaggio ha un suo catechista, anche se tra di loro la metà si sta ancora preparando al battesimo. E’ il catechista che è il responsabile della fede che sta nascendo. E’ il catechista che organizza la preghiera domenicale, segue il catechismo dei bambini e dei giovani, assicura la preparazione ai sacramenti del Battesimo, della Riconciliazione, dell’Eucarestia e del Matrimonio, coordina tutte le altre attività della piccola comunità.  


I giorni 16 marzo dell’anno 2007 (e poi anche 24 febbraio 2008)  sono ancora tristemente noti a tutta la gente del villaggio di Bealalana e dei dintori : i giorni del ciclone « Indlala» che ha devastato tutta la regione e che ancora lascia delle tracce e delle ferite in tutti.  


La nostra Comunità ha fatto di tutto per aiutare la gente: abbiamo dovuto far fronte ai bisogni di qualche migliaio di famiglie : quelle che hanno perduto i loro cari, la loro casa, i raccolti…  

Ora siamo passati dalla fase di assistenza (già difficile) alla fase della ricostruzione (ancora più difficile).  
 
Con il presente progetto e con l’aiuto di amici e benefattori noi vorremmo prevedere :

· Formazione degli insegnanti delle nostre scuole elementari e della scuola media. Le scuole elementari sono sette in sette villaggi del distretto. La scuola media è al centro di Bealalana. Il numero degli insegnanti è di circa una trentina. 

Nella regione ci sono già delle piccole scuole statali, ma sono completamente insufficienti : molti villaggi hanno solo due aule e un solo insegnante per le prime tre classi di scuola elementare. 

I genitori e la gente hanno domandato una scuola cattolica per la formazione umana e religiosa per i loro figli. 

6. Obiettivi del progetto 

· Lottare contro l’analfabetismo

· Scuola per tutti

· Formare gli insegnanti (pedagogia, psicologia, didattica, competenza professionale…)

· Dare ai bambini la possibilità di studiare e di prepararsi al loro futuro

· Dare ai bambini – secondo il desiderio dei genitori – una formazione umana e cristiana.

7. Beneficiari 
· Diretti: 

· Gli insegnati della scuola che poi trasmetterebbero ai bambini una solida educazione. 
· gli alunni di questa ultima scuola che si aggiunge alle altre : tra qualche anno  saranno certamente più di 300-400.  I bambini hanno un’età tra i 6 e i 13-14 anni.
· Indiretti : I parenti di questi bambini e le loro famiglie
In tanti villaggi non c’è una scuola statale. Quindi la maggior parte di questi bambini per adesso non studia. Per questi bambini e per la loro famiglia la nostra scuola sarà una vera salvezza.  

Questo progetto è anche una protezione e una promozione della donna. 

Molte bambine – viste le difficoltà suddette – non frequentano la scuola. In particolare le Suore che lavorano nella nosta zona hanno una sensibilità particolare per i problemi della protezione dell’infanzia femminile e per la donna in generale.  

La ragazze, finita la scuola elementare potrebbero continuare i loro studi : 

· Nella nostra scuola media e poi al liceo

· Oppure nella scuola professionale per ragazze gestita dalle suore. 

Noi accogliamo tutti i bambini che vorrebbero frequentare la nostra scuola. Non facciamo distinzione di razza, di tribù, di religione…

Il progetto è sorto dal desiderio della comunità locale e dai genitori dei bambini.

Essi sono pronti a 

· Lavorare gratuitamente per la costruzione

· A prendersi carico degli insegnanti

· A fare un comitato di gestione della scuola

8. Continuazione e perennità del progetto


La missione cattolica, la comunità delle suore e il Comitato dei genitori hanno una larga esperienza a livello scolastico ed educativo.  

Garante del futuro del progetto è la Missione Cattolica. 
Inoltre : 

· Il comitato dei genitori stabilisce anno per anno una quota mensile per ciascun ragazzo e per ciascuna famiglia in maniera da garantire la progressiva autosufficienza della Scuola.

· Un gruppo di amici (legati alle Comunità Salesiane di Don Bosco) si impegna a sostenere i ragazzi e le famiglie più bisognose che non avessero la possibilità di far studiare i loro figli. 

· La Missione Cattolica si impegna ad organizzare dei corsi di aggiornamento per gli insegnanti e per il sostegno tecnico-educativo alle varie attività. 

In particolare 

· 1 giorno di revisione al mese

· 3 giorni di formazione e di programmazione ogni trimestre

· 3 settimane di formazione durante le vacanze estive
9. Preventivo delle spese

La contribuzione della gente (per quello che riguarda la costruzione) è cosi’ dettagliata :  

· Il terreno è stato donato dalla gente 

· Lavoro gratuito

· Sabbia, pietre, e altri materiali del luogo

· Partecipazione volontaria in soldi o in natura 

In Euro

	Descrizione
	Finanziamento domandato
	Contribuzioni locali
	Totale  (EURO)

	Construzione di 3 aule 
	25.000
	5.000
	32.000

	Terreno 
	
	4.700
	4.700

	Borse di studio per gli alunni più bisognosi
	3.300
	1.000
	4.300

	Materiale didattico (libri, quaderni, cancelleria sostegni didattici)
	6.200
	
	6.200

	Formazione degli insegnanti (sessioni di formazione durante un anno)
	 4.000
	1.400
	5.400

	Mobilio della scuola
	3.000
	1.000
	4.000

	Stipendio degli insegnanti (1 anno) 
	
	3.500
	3.500

	 
	
	 
	 

	TOTALE
	41.500
	 18.600
	60.100


 
Vi ringraziamo di cuore per tutto quello che avete fatto per noi e vi auguriamo ogni bene per il vostro prezioso lavoro di solidarietà internazionale.

Mons. Rosario Vella

Per l’invio dei soldi potete utilizzare il nostro conto diretto :  

Banque: B.M.O.I. (Banque Malgache de l’Océan Indien)


25 A 15, Rue Jean Ralaimongo  -  B.P. 193  \\   110 Antsirabe - Madagascar

Titulaire du compte: ECAR Famille Focolari

Numero du compte :   00006  070128  011  13  

Swift :  BMOIMGMG 

IBAN : MG46  0000  4000  0607  0128  0111  332 
